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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 19 ottobre 2020.

Amitrano, Ascani, Azzolina, Battelli,
Bianchi, Boccia, Bonafede, Boschi, Brescia,
Buffagni, Butti, Caffaratto, Cancelleri, Car-
fagna, Casa, Castelli, Ciampi, Cirielli, Col-
letti, Colucci, Comaroli, Conte, Davide
Crippa, D’Incà, D’Uva, Dadone, De Micheli,
Del Re, Delmastro Delle Vedove, Delrio, Di
Stefano, Ehm, Fantuz, Fassino, Ferraresi,
Ferro, Gregorio Fontana, Formentini,
Fraccaro, Franceschini, Frusone, Galli-
nella, Giachetti, Giacomoni, Giglio Vigna,
Giordano, Giorgis, Gualtieri, Guerini, In-
vernizzi, Iorio, L’Abbate, Liuni, Liuzzi,
Lollobrigida, Lorefice, Lorenzin, Losacco,
Maggioni, Marattin, Mauri, Molinari, Mo-
rani, Morassut, Mugnai, Nardi, Nesci, Nevi,
Orrico, Osnato, Palmisano, Paolini, Parolo,
Pastorino, Perantoni, Pettarin, Pignatone,
Rizzo, Rosato, Rotelli, Rotta, Ruocco, Scal-
farotto, Serracchiani, Carlo Sibilia, Sisto,
Spadafora, Spadoni, Speranza, Tofalo, To-
masi, Traversi, Maria Tripodi, Ungaro, Vi-
gnaroli, Villarosa, Raffaele Volpi, Zicchieri,
Zoffili.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge POTENTI ed altri:
« Introduzione dell’articolo 544-septies del
codice penale, in materia di diffusione
nell’ambiente di sostanze nocive destinate
a provocare la morte di animali domestici
o selvatici » (1930) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Maturi.

La proposta di legge PERANTONI ed
altri: « Modifiche agli articoli 604-bis e
604-ter del codice penale e altre disposi-
zioni in materia di contrasto della violenza
e della discriminazione per motivi di
orientamento sessuale o identità di genere,
nonché istituzione di centri antiviolenza e
della Giornata nazionale contro l’omofo-
bia, la bifobia e la transfobia » (2171) è
stata successivamente sottoscritta dalla de-
putata Ascari.

Ritiro di sottoscrizioni a proposte di legge.

Il deputato Viscomi ha comunicato di
ritirare la propria sottoscrizione alla pro-
posta di legge:

COLLETTI ed altri: « Delega al Governo
per la riforma della giustizia tributaria
mediante la soppressione delle commis-
sioni tributarie provinciali e regionali e
l’istituzione di sezioni specializzate in ma-
teria tributaria presso i tribunali e le corti
di appello » (2283).

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

II Commissione (Giustizia):

COSTA: « Interpretazione autentica del-
l’articolo 32 della legge 24 marzo 1958,
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n. 195, in materia di durata della carica
dei componenti elettivi del Consiglio su-
periore della magistratura » (2691) Parere
della I Commissione.

Adesione di deputati ad una proposta
di modificazione al Regolamento.

La proposta di modificazione al Rego-
lamento, Doc. II, n. 15: « Articolo 48-ter:
Partecipazione ai lavori parlamentari ed
esercizio del voto secondo procedure te-
lematiche », presentata dal deputato Cec-
canti ed altri (annunziata nella seduta del
2 ottobre 2020), è stata successivamente
sottoscritta anche dalle deputate GRIPPA
e VILLANI.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 15 ottobre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’O-
pera nazionale di assistenza per il perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, per gli esercizi 2016, 2017 e 2018,
cui sono allegati i documenti rimessi dal-
l’ente ai sensi dell’articolo 4, primo
comma, della citata legge n. 259 del 1958
(Doc. XV, n. 338).

Questi documenti sono trasmessi alla I
Commissione (Affari costituzionali) e alla
V Commissione (Bilancio).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 16 ottobre 2020, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 della legge 21 marzo
1958, n. 259, la determinazione e la rela-
zione riferite al risultato del controllo
eseguito sulla gestione finanziaria dell’Au-
torità di sistema portuale del Mare Adria-
tico meridionale, per l’esercizio 2018, cui
sono allegati i documenti rimessi dall’ente

ai sensi dell’articolo 4, primo comma, della
citata legge n. 259 del 1958 (Doc. XV,
n. 339).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla IX Commis-
sione (Trasporti).

Trasmissione dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante variazioni di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, autorizzate, in data 22
luglio 2020, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla XI Commissione
(Lavoro).

Trasmissione dal Ministero
dell’economia e delle finanze.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze ha trasmesso un decreto ministe-
riale recante una variazione di bilancio tra
capitoli dello stato di previsione del me-
desimo Ministero, autorizzata, in data 27
luglio 2020, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questo decreto è trasmesso alla V Com-
missione (Bilancio) e alla VI Commissione
(Finanze).

Trasmissione dal Ministero
dell’infrastrutture e dei trasporti.

Il Ministero dell’infrastrutture e dei
trasporti ha trasmesso decreti ministeriali
recanti variazioni di bilancio tra capitoli
dello stato di previsione del medesimo
Ministero, di pertinenza del Dipartimento
per le infrastrutture, i sistemi informativi
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e statistici, autorizzate in data 2 e 14
settembre 2020, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4-quinquies, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196.

Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VIII Com-
missione (Ambiente).

Trasmissione dal Ministro
per gli affari europei.

Il Ministro per gli affari europei, con
lettera in data 15 ottobre 2020, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 14, comma 1,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, l’e-
lenco delle procedure giurisdizionali e di
precontenzioso con l’Unione europea, ri-
ferito al terzo trimestre del 2020 (Doc.
LXXIII-bis, n. 11).

Questo documento è trasmesso a tutte
le Commissioni permanenti e alla Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali.

Trasmissione dal Ministro per i rapporti
con il Parlamento.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 19 ottobre
2020, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 ottobre 2020, concernente ulte-
riori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020,
n. 35, recante « Misure urgenti per fron-
teggiare l’emergenza epidemiologica da
COVID-19 », e del decreto-legge 16 maggio
2020, n. 33, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante
« Ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-
19 ».

Questo decreto è depositato presso il
Servizio per i Testi normativi a disposi-
zione degli onorevoli deputati.

Il Ministro per i rapporti con il Par-
lamento, con lettera in data 19 ottobre
2019, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 9,
comma 1-bis, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, il progetto di documento
programmatico di bilancio per l’anno 2021
(Doc. XI, n. 3).

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio).

Trasmissione dall’Autorità
di regolazione dei trasporti.

Il Presidente dell’Autorità di regola-
zione dei trasporti ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 37, comma 5, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, la relazione sull’attività
svolta dalla medesima Autorità, aggiornata
al mese di maggio 2020 (Doc. CCXVI,
n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla VIII
Commissione (Ambiente) e alla IX Com-
missione (Trasporti).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 16 ottobre 2020, a pagina 4, prima
colonna, tredicesima riga, dopo la parola:
« IX » deve intendersi inserita la seguente:
« , XIV ».
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MOZIONI MELONI ED ALTRI N. 1-00382 E CENTEMERO ED
ALTRI N. 1-00383 CONCERNENTI IL RUOLO DEL MINISTERO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE NELL’AMBITO DEL PRO-

CESSO DI VENDITA DELLA SOCIETÀ BORSA ITALIANA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il 10 ottobre 2020 è divenuta uffi-
ciale la notizia della conclusione dell’ac-
cordo tra il consorzio franco-olandese con
sede a Parigi Euronext, il cui principale
azionista è la Cassa depositi e prestiti
francese e che già possiede la Borsa di
Parigi, e il London Stock Exchange, per
l’acquisto della Borsa italiana per circa 4,3
miliardi di euro;

come riportato da un quotidiano
« se la cessione della Borsa italiana fosse
avvenuta tramite un’asta competitiva, con
la partecipazione della borsa svizzera e di
quella tedesca. La valutazione sarebbe sa-
lita a 5 miliardi. Dovremmo quindi con-
cludere, sempre ammesso che ci fossero
dubbi, che la scelta di vendere a Euronext
e non ad altri è tutta politica. D’altronde
come potremmo anche solo immaginare
che una decisione di questo tipo, per
quanto subita dalle valutazioni di London
Stock Exchange, possa avvenire senza un
accordo del Governo italiano o in modo
ostile »;

in merito vale la pena rilevare
come il comportamento del Ministero del-
l’economia e delle finanze nell’applicare i
poteri di indirizzo previsti dalla legge sia
apparso non del tutto in linea con i

principi di trasparenza dell’analisi di in-
tegrità funzionale dei mercati, economicità
dei servizi per intermediari e risparmiatori
e di reale possibilità di sviluppo e di
attrazione di investimenti nelle strutture
italiane nell’ambito dei mercati finanziari
europei, soprattutto per un’apparente pro-
pensione pregiudiziale in favore dell’of-
ferta francese, emersa sin dalle prime fasi
della trattativa, e maturata in assenza di
qualsiasi approfondimento dei contenuti
delle altre offerte in via di elaborazione;

inoltre, occorre rilevare come ri-
spetto alla vendita di una società ritenuta
strategica per l’interesse nazionale quale,
appunto, Borsa italiana, il Governo non
abbia ritenuto in alcun modo di informare
il Parlamento;

entrambe queste notizie, ad avviso
dei firmatari del presente atto di indirizzo,
destano sospetti in merito a quali siano i
veri interessi in campo rispetto agli asset
finanziari e creditizi nazionali;

la vendita di Borsa italiana a Eu-
ronext, nonostante la presenza di altre
offerte e in gran silenzio, infatti, non solo
conferma l’interesse della Francia verso
tali asset finanziari, ma, anzi, suscita pre-
occupazione in merito alla loro perma-
nenza in mano italiana;

a questo proposito uno dei temi da
attenzionare è certamente la futura ven-
dita di Monte dei Paschi di Siena da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 2020 — N. 411



nanze, rispetto alla quale « Il Sole 24 Ore »
ha ipotizzato un’opera di moral suasion
dello Stato per indirizzare Monte dei Pa-
schi di Siena, che rimane la quinta banca
italiana per dimensioni, nonostante le pro-
blematiche degli ultimi anni, verso Uni-
credit, ma ora sembra emergere anche un
crescente interesse della finanza francese
per l’acquisto di Monte dei Paschi di
Siena;

in particolare, secondo un autore-
vole quotidiano, già nel mese di giugno
2020 il Sottosegretario per l’economia e le
finanze, Pier Paolo Baretta, avrebbe avuto
contatti con rappresentanti dei gruppi di
Bnp Paribas e Credit Agricole per discu-
tere della questione Monte dei Paschi;

quello dei servizi bancari e assicu-
rativi è il settore in cui gli investitori
francesi sono maggiormente presenti in
Italia e la presenza delle due big è note-
vole: Bnp Paribas controlla Banca Nazio-
nale del Lavoro, che risulta essere il set-
timo istituto per dimensione, mentre al-
l’ottavo posto c’è proprio Credit Agricole
Italia, che ha operato una strategia d’in-
serimento prendendo il controllo di Cari-
parma, Friuladria e Carispezia;

Bnp-Paribas e CreditAgricole sono
anche tra i principali attori italiani del
credito al consumo, rispettivamente con
Findomestic e Agos Ducato, e hanno una
pervasiva presenza nel nostro debito pub-
blico del quale detengono Bnp Paribas
143,2 miliardi di euro, e Credit Agricole
97,2 miliardi di euro;

in questo quadro, acquisire il con-
trollo di Monte Paschi di Siena consenti-
rebbe grande spazio alla finanza francese,
ad esempio anche attraverso un rafforza-
mento della partnership con Mediobanca,
che è anche advisor finanziario di Mps,
all’interno del quale l’asse con gli istituti
già in mano ai francesi sarebbe il viatico
principale per la creazione di un terzo
polo bancario;

di nazionalità francese è anche
l’amministratore delegato di Unicredit,
istituto per il quale è appena stato coop-

tato nel consiglio di amministrazione e
designato come futuro presidente l’ex Mi-
nistro dell’economia e delle finanze Pier
Carlo Padoan, decisione avvenuta mentre
all’interno dell’azienda è in corso il dibat-
tito sull’ipotesi della separazione dei rami
italiano ed europeo di Unicredit, preve-
dendo per il secondo la quotazione alla
borsa di Francoforte;

il fatto che Padoan sia stato eletto
a Siena e abbia seguito da Ministro la
« ricapitalizzazione precauzionale » di
Monte Paschi, ad avviso dei firmatari del
presente atto, sembra preannunciare un
futuro avvicinamento di Unicredit verso
Mps, una notizia che se unita a quella
della creazione della subholding non quo-
tata, dove far confluire gli asset italiani che
sono soggetti alla volatilità dello spread,
tornata a circolare proprio recentemente,
desta non poca preoccupazione;

dopo la nomina di Padoan il se-
gretario generale della Federazione auto-
noma bancari italiani FABI) ha affermato
che « Quello che sembra stia accadendo in
Unicredit, con l’ipotesi Padoan presidente,
lascia immaginare che si stiano muovendo
forze e capitali internazionali. Basti pen-
sare che la stragrande maggioranza del-
l’azionariato Unicredit è già in mano a
fondi internazionali. Quindi è verosimile
ritenere che tutto il processo di riassetto
del settore bancario italiano, a partire
dall’integrazione Intesa/UBI, abbia inne-
scato reazioni, strategie ed interessi anche
in ambito europeo. Infatti un’eventuale
operazione tra Unicredit e Mps, così com-
plessa e impraticabile anche sul versante
occupazionale, non potrà decollare se non
con il consenso della BCE, ma anche del
Governo, del MEF e della stessa Banca
d’Italia »;

anche Mediobanca s.p.a., terzo
gruppo bancario italiano per capitalizza-
zione, già oggi controllata per il 14 per
cento del capitale da investitori istituzio-
nali di origine francese;

rappresenta oggi una « preda » am-
bita, perché dà accesso al controllo di
Generali, e perché, rispetto alla quotazione
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massima del 10 novembre 2019, anche a
causa dell’emergenza Covid-19, vale oggi
poco più della metà;

per l’intero sistema assicurativo e
finanziario italiano l’indipendenza e la
presenza in Italia di un soggetto di primo
piano a livello internazionale come Gene-
rali, prima compagnia assicurativa italiana
e terza in Europa, con 500 miliardi di euro
di attività investite di cui circa 60 in titoli
del tesoro italiani, appare fondamentale;

la grande finanza francese ha già
detto di essere interessata al patrimonio
economico italiano e l’Italia, ad avviso dei
firmatari del presente atto di indirizzo,
non ha risposto adeguatamente in difesa
degli interessi nazionali, nonostante il de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, cosiddetto
decreto liquidità, abbia fornito al Governo
tutti gli strumenti necessari per un con-
creto intervento a difesa della sicurezza
dei nostri asset strategici;

è notizia di oggi l’ipotesi della fu-
sione tra Credit Agricole e Banca popolare
di Milano, nella quale la prima di fatto
appare maggioritaria, e che, per l’enne-
sima volta, conferma un movimento di
interessi in ambito bancario e assicurativo
che sembra avere come partner privile-
giato sempre la finanza francese, che ap-
pare così raggiungere i suoi obiettivi storici
nel nostro Paese;

il decreto-legge ha, infatti, modifi-
cato la disciplina dei poteri speciali del
Governo, la cosiddetta golden power,
estendendola all’acquisto a qualsiasi titolo
di partecipazioni in società che detengono
beni e rapporti relativi ai fattori critici di
cui al regolamento (UE) 2019/452, inclusi
gli acquisti di partecipazioni nel settore
finanziario, quello creditizio e assicura-
tivo, e a prescindere dal fatto che ciò
avvenga a favore di un soggetto esterno
all’Unione europea;

l’articolo 8 della bozza del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
attuativo delle nuove disposizioni disci-
plina l’esercizio dei poteri speciali per i
« beni e rapporti nel settore finanziario »,

quali, appunto, credito, finanza, assicura-
zioni, piattaforme e infrastrutture opera-
tive come Borsa spa, ma anche i software,
i servizi di pagamento, e la gestione di
investimenti;

il Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica ha definito ap-
prezzabili ma « insufficienti » le nuove
norme previste dal « decreto liquidità » sul
golden power, proprio per il timore di un
ingresso scorretto da parte di un istituto
bancario francese o anche tedesco nel
nostro sistema finanziario, attraverso l’ac-
quisto di quote azionarie decisive nell’am-
bito delle operazioni in corso;

alla fine di dicembre 2019 circa il
33 per cento del debito italiano era in
mano a soggetti stranieri e, come riportato
nel report Foreign investors in italian go-
vernment debt di Unicredit, il « primo
paese investitore è la Francia al 21 per
cento », i cui istituti di credito detengono
una quota di 285,5 miliardi di euro di
debito pubblico italiano;

sul sistema bancario italiano grava
ulteriormente il rischio segnalato da Al-
berto Nagel, amministratore delegato di
Mediobanca, nel corso della sua recente
audizione innanzi alla Commissione par-
lamentare sul sistema bancario;

sui temi della liquidità e della co-
pertura dei crediti delle banche, che già
rischiano di aggravarsi alla luce della crisi
economica scaturita dal coronavirus, Nagel
ha evidenziato la pericolosità della norma
della Bce che disciplina il trattamento di
sofferenze e crediti unlikely to pay (UTP),
vale a dire quelli a rischio rimborso ma
non ancora degradati a sofferenza, il co-
siddetto calendar provisioning, che « appli-
cata nel post Covid è come una bomba
atomica » e determinerebbe « un disastro
nel bilancio delle banche, non solo no-
stre »;

la Banca centrale ha negato un
ulteriore rinvio della norma, con ciò met-
tendo a rischio la stabilità del sistema
bancario non italiano ma anche europeo,
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che potrebbe essere travolta da una nuova
ondata da 380 miliardi di crediti deterio-
rati,

impegna il Governo:

1) alla luce della vicenda della vendita di
Borsa Italiana e delle criticità rappresen-
tate in premessa, ad assumere tutte le
iniziative di competenza necessarie a ga-
rantire la stabilità finanziaria dell’Italia e
dei nostri titoli pubblici, evitando attacchi
speculativi, e la sicurezza degli asset stra-
tegici, anche attraverso il corretto e tem-
pestivo utilizzo delle norme sulla golden
power;

2) considerato che il quadro sopra de-
scritto, a parere dei firmatari del presente
atto di indirizzo, fa emergere un approccio
assai discutibile dal punto di vista della
trasparenza e della tutela degli asset fi-
nanziari e creditizi nazionali, che non
sembra favorire gli interessi di risparmia-
tori ed imprese, ad adottare con urgenza
iniziative, per quanto di competenza, nelle
opportune sedi europee, al fine di dare al
più presto soluzione alla questione delle
sofferenze bancarie e dei crediti deterio-
rati, che rappresenta un dramma sociale e
produttivo, consentendo a cittadini e im-
prese il riscatto del proprio debito, anche
al fine di scongiurare che finiscano preda
degli usurai, sostenendo altresì, per quanto
di competenza, il flusso creditizio dalle
banche alle imprese, particolarmente im-
portante in un periodo di crisi economica
come quello attuale scaturito dalla pan-
demia da SARS-Cov-2.

(1-00382) (Nuova formulazione) « Me-
loni, Lollobrigida, Acqua-
roli, Bellucci, Bignami, Bu-
calo, Butti, Caiata, Caretta,
Ciaburro, Cirielli, Deidda,
Delmastro Delle Vedove,
Donzelli, Ferro, Foti, Fras-
sinetti, Galantino, Gem-
mato, Lucaselli, Manto-
vani, Maschio, Mollicone,
Montaruli, Osnato, Prisco,

Rampelli, Rizzetto, Rotelli,
Silvestroni, Trancassini,
Varchi, Zucconi ».

La Camera,

premesso che:

Borsa Italiana s.p.a. è la società che
si occupa della gestione del mercato azio-
nario italiano e comprende anche Mts, lo
strategico mercato dei titoli di Stato, rap-
presentando così un importantissimo asset
per il nostro Paese;

si evidenzia, inoltre, che Borsa Ita-
liana s.p.a. gestisce anche una rete di dati
sensibili relativi a titoli di Stato, nonché
delle imprese quotate e delle migliaia di
piccole e medie imprese che hanno seguito
i programmi Élite di Borsa Italiana S.p.A.,
per un valore complessivo di 3,5 miliardi
di euro;

il 23 giugno 2007, con un’offerta di
1,6 miliardi è avvenuta l’acquisizione di
Borsa Italiana S.p.A. da parte di London
Stock Exchange Plc (la Borsa di Londra),
andando a creare il London Stock
Exchange Group, società holding che de-
tiene la totalità delle partecipazioni azio-
narie di Borsa Italiana S.p.A. e di London
Stock Exchange;

a seguito dell’uscita del Regno
Unito dall’Unione Europea, è mutato il
contesto geopolitico di riferimento, dal
momento che l’hub finanziario londinese
non è più realtà comunitaria con riflessi
anche dal punto di vista economico-finan-
ziario;

pertanto, con riferimento agli svi-
luppi sul futuro di Borsa Italiana s.p.a.,
occorre considerare che l’acquisizione
operata dal London Stock Exchange Group
del gruppo di diffusione di dati finanziari
Refinitiv, il ramo d’azienda che si occu-
pava di finanza e risk business all’interno
di Thomson Reuters Corporation, multi-
nazionale canadese operativa nel settore
dei mass media e dell’informazione, ha
determinato incertezze rispetto al destino
del mercato azionario italiano, data l’evi-

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 19 OTTOBRE 2020 — N. 411



dente probabilità che il core business del
London Stock Exchange si sarebbe spo-
stato da quello della gestione dei mercati
borsistici a quello dei dati;

la Lega, già in precedenza, ha più
volte sollecitato il Governo ad agire tem-
pestivamente con riferimento alla vicenda
di Borsa Italiana s.p.a., considerato che la
medesima rappresenta una preziosa infra-
struttura sul piano economico-finanziario,
anche al fine di tutelare le piccole e medie
imprese italiane operanti sul mercato di
capitali e di proteggere il Mercato telema-
tico dei titoli di Stato (Mts);

occorre premettere che le offerte
non vincolanti presentate per l’acquisto di
Borsa italiana sono state avanzate da SIX
Swiss Exchange, Deutsche Börse e, da
ultimo, Euronext in partnership con CDP
Equity e Intesa San Paolo e hanno tutte
avuto ad oggetto l’intero perimetro del
gruppo messo in vendita dal London Stock
Exchange, costituito non solo dalla ge-
stione dei listini azionari di Borsa Italiana
S.p.A., ma anche dal mercato telematico
dei titoli di Stato Mts e per la società Élite;

nei giorni scorsi si è verificata la
cessione al gruppo Euronext in partnership
con CDP Equity e Intesa San Paolo per un
valore complessivo di 4,32 miliardi di
euro;

tuttavia, proprio in considerazione
dei recenti sviluppi, risulta dunque, ancor
più necessario, al fine di perseguire gli
obiettivi di ripartenza del Paese e di at-
tuazione di un piano di investimenti che
garantisca crescita e sviluppo, evitare il
rischio di perdita di governance e di au-
tonomia in un settore così strategico e
funzionale come quello del mercato di
capitali;

come sollevato da ASSOSIM (Asso-
ciazione Intermediari Mercati Finanziari)
in una lettera aperta pubblicata sul quo-
tidiano « Il Sole 24 Ore », in data 26
settembre 2020, tale rischio determine-
rebbe un allontanamento degli emittenti,
degli investitori e degli intermediari finan-
ziari attivi nella Borsa Italiana verso mer-

cati alternativi, anche non soggetti a re-
golamentazione, ed i medesimi interme-
diari finanziari « si troverebbero nella ne-
cessità, a causa dell’aumento dei costi e la
diminuzione dei ricavi dovuti alla minore
liquidità del mercato regolamentato, di
dedicare risorse inferiori alla ricerca azio-
naria sulle PMI »; la ricerca su tali
aziende, infatti, attualmente garantita
quasi in maniera esclusiva da intermediari
finanziari italiani, rappresenta un ele-
mento fondamentale per il successo di
importanti innovazioni a favore degli in-
vestitori, come i Piani individuali di ri-
sparmio (Pir) alternativi e gli European
long term investments funds (Eltif),

impegna il Governo:

1) a tutelare, in ogni sede e con ogni
strumento di propria competenza, lo
strategico assetto economico-finanzia-
rio di Borsa Italiana s.p.a., nonché
l’autonomia della medesima, affinché
sia possibile attuare i seguenti impe-
gni:

a) previsione di un’adeguata strate-
gia di lungo termine nel settore
dell’innovazione tecnologica, che
possa essere di maggior beneficio
per il sistema finanziario nel suo
complesso rispetto a ipotesi che
potrebbero determinare esclusiva-
mente una redditività di breve pe-
riodo dell’acquirente;

b) garanzia della valorizzazione e
della trasparenza presso gli inve-
stitori delle piccole e medie im-
prese nella ricerca azionaria;

c) attuazione di un procedimento di
semplificazione del processo di
quotazione, in particolare per le
società di piccole e medie dimen-
sioni, sviluppando la piattaforma
Élite, al fine di consentire alle
piccole e medie imprese di aumen-
tare il loro grado di consapevo-
lezza finanziaria e di accedere con
maggiore facilità al mercato di
capitali, evitando che i servizi di
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Élite possano sovrapporsi a quelli
già forniti dagli intermediari fi-
nanziari;

d) rafforzamento del Mercato tele-
matico dei titoli di Stato (Mts),
affinché continui a rappresentare
un centro di eccellenza, in grado
di garantire e migliorare i servizi
di monitoraggio e di cosiddetti
« price equity » – fondamentali per

una efficiente gestione del debito
pubblico – con l’obiettivo di au-
mentare la liquidità degli scambi e
limitare la volatilità dei prezzi.

(1-00383) (Nuova formulazione) « Cente-
mero, Molinari, Bitonci,
Cantalamessa, Cavandoli,
Covolo, Gerardi, Gusme-
roli, Alessandro Pagano,
Tarantino ».
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Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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